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In Sicilia quello dei trasporti è problema permanente 
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Finalmente si viaggia 
Ma che vuol dire 

« ritorno alla normalità »? 
Il caos provocato dal blocco dei traghetti svela la punta 
estrema di una situazione più complessa e mai affrontata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si torna len
tamente alla normalità, co
me si dice. Vale a dire che, 
dopo la sospensione delle 
agitazioni, a poco a poco sfu
ma l'immagine degli infuo
cati accampamenti di turi
sti abbandonati sui moli di 
Palermo, Lampedusa e Pan
telleria dagli scioperi degli 
« autonomi » del traghetti e 
degli aliscafi. 

Ma che significa « norma
lità» nel campo dei traspor
ti in Sicilia? Da un esame 
del panorama complessivo 
dei collegamenti col conti
nente ed interni emerge che 
— In fondo — il caos di que
sti giorni (che è stato deter
minato dalle conseguenze 
beo prevedibili di uno scio
pero ben prevedibile) non è 
altro che la punta estrema 
di un iceberg più grosso. Fi
nalmente si naviga, è vero. 
Ma da oggi il ritorno alla 
situazione di sempre signifi
ca, in realtà, riprendere la 
solita routine di mille di
sagi. 

Via mare, infatti, la Sici
lia (che è un'isola, e che 
perciò secondo logica pro
prio attraverso tale strada 
dovrebbe essere collegata 
prevalentemente al continen
te) ha ben pochi ed in ogni 
modo carenti, sbocchi dei 
suoi flussi di passeggeri 
emersi. 

Si pensi al commercio: 
quasi tutto viaggia in tre

no, specie le produzioni agri
cole. I, relativamente pochi, 
prodotti industriali escono 
dalla regione attraverso 
l'autotrasporto con la com
binazione navi-camion, il 37 
per cento verso il meridio
ne, il 34 al nord, il 29 ver
so il centro Italia. Per le 
merci in entrata, Il 40 per 
cento proviene dal setten
trione, 11 30 dal centro il 
25 dal sud. 

Basta un improvviso In
tralcio In un settore del tra
sporti, ed ecco che l'isola di
venta sempre più Isola, per 
la drammatica carenza di 
una organica rete di colle
gamenti marittimi e per la 
assenza di una « programma
zione integrata » (mare, cie
lo, terra) dei diversi mezzi 
di traffico. 

Se questa è la situazione 
dei collegamenti esterni, 
chiediamoci anche come han
no viaggiato questa estate i 
turisti e come viaggiano di 
solito i siciliani. Decisamen
te male, non c'è dubbio, co
me è testimoniato da mille 
episodi e come le statistiche 
stanno a confermare, in Si
cilia, per esemplo, c'è appe
na il 10 per cento di strada 
ferrata dell'intera rete na
zionale, 1577 chilometri. Ma 
i ritardi sono all'ordine del 
giorno. 

Solo su 40 chilometri, in
fatti, della rete ferroviaria 
siciliana c'è il doppio bina
rio, il 2,5 per cento. Mentre 

II «consueto» Gazzettino 
PALERMO — Chissà come 
lavorano questi colleghi del 
Gazzettino di Sicilia, il gior
nale radio regionale che — 
come ammettono, con una 
periodica papera, gli stessi 
speakers — si limita pro
grammaticamente a riferire 
con poca fantasia le «con
suete notizie » siciliane. 

Il consueto Gazzettino ieri 
ha « bucato » l'iniziativa dei 
comunisti messinesi sullo 
scandalo dell'« acquedotto 

senz'acqua », denunciato da 
l'Unità e da una interroga
zione dei consiglieri comuni
sti. O meglio: ha preferito in
formare i radioascoltatori di 
un'altra — altrettanto meri
toria — iniziativa d'un altro 
partito, i radicali, che della 
stessa questione hanno inve
stito anche la magistratura. 
Sbadataggine estiva? Fazio
sità? Chissà! Certo è che il 
Gazzettino rimane il « solito » 
Gazzettino. 

la media nazionale — pur 
inadeguata — è del 31 per 
cento. E, per la maggior par
te, poi siamo ancora agli 
anni '50, In quanto a meto
di di trazione dei treni: 
l'elettricità è arrivata su ap
pena 418 chilometri, un quar
to della rete, contro la me
tà a trazione elettrica esi
stente nel resto d'Italia. • 

Chi voglia, perciò, preferi
re al treno la corriera, ' si 
trova di fronte ad una estre
ma ed antieconomica frantu
mazione dei servizi su stra
da: qualcosa come 115 azien
de — molte piccolissime e a 
conduzione familiare — ope
rano nel settore del traspor
to extraurbano dei viaggiato
ri. E la regione spende ogni 
anno decine e decine di mi
liardi per contributi sul ga
solio e per integrazioni al 
contratti di lavoro. Con tut
to ciò, ogni anno — senza 
che i servizi offrano il mini
mo indispensabile di razio
nalità e di economicità — 
circa 25 milioni di siciliani 
viaggiano in pullman, ta
glieggiati da tariffe sempre 
più esose. 

Per gli aeroporti basti pen
sare al tragici casi di Pun
ta Raisi e alle periodiche 
chiusure dell'aeroporto et
neo: si sono sperperati mi
liardi senza assicurare un 
minimo di sicurezza. 

La mancata programma
zione significa, insomma, 
spreco di risorse. E' questa 
una verità quanto mai evi
dente in estate, quando i 
flussi turistici, pur in conti
nuo aumento, vengono lette
ralmente respinti da tanto 
caos. Ma 1 disagi covano sot
to la cenere anche nelle al
tre stagioni, quando una re
te efficiente di servizi do
vrebbe esseie messa al ser
vizio di traguardi più com
plessivi dello sviluppo econo
mico. Nell'isola almeno tre
mila miliardi di investimen
ti sono coinvolti ogni anno 
direttamente e no nella at
tività del trasporto, con ol
tre 90 mila lavoratori ad
detti. 

•vi. va. 

La mancata attuazione della « rinascita » favorisce l'acuirsi del fenomeno 
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Nuova impennata del banditismo sardo 
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Si allarga a tutta l'isola l'area e il numero dei sequestri - La crisi politica della Regione impedisce qualsiasi in
tervento - Elusi tutti gli impegni assunti dal ministro Rognoni - Proposte PCI per un programma dei trasporti 

Sicilia: approvata norma per 7.000 
dipendenti delle aziende pubbliche 

PALERMO — Dopo lunghi mesi di braccio 
di ferro.il Cipi (Comitato interministeriale 
per la programmazione industriale) ha ap
provato finalmente una «direttiva» che ri
guarda da vicino l'avvenire del 7 mila dipen
denti e delle attività industriali delle aziende 
pubbliche regionali siciliane. 

La Gepl, la finanziaria di Stato che si 
occupa del salvataggio delle industrie in 
crisi, è infatti finalmente autorizzata ad in
tervenire nelle aziende a partecipazione re
gionale. In verità, questa è una misura che 
veniva largamente prevista dalla legge 675 
sulla riconversione industriale. Grazie alla 
battaglia del PCI e del movimento sindacale 
la 675 vincolava precisamente le attività fu
ture della Gepi agli interventi nelle aziende 
Espi. i 

Al momento, però, di emanare le prime 
direttive concrete per tali salvataggi, il Cipi, 

aveva introdotto una norma-capestro che si 
rivelò capace di vanificare totalmente non 
solo lo spirito ma la stessa lettera del prov
vedimento. Alla Gepl, infatti, era stato fatto 
divieto di intervenire in quelle aziende il cui 
capitale non fosse detenuto in maggioranza 
dall'Imprenditore pubblico regionale; una si
tuazione questa, nella quale non si trova 
nessuna azienda dell'Espi. 

Il provvedimento del Cipi modifica tale 
direttiva. Ora si tratta, di vedere quali con
crete risposte le partecipazioni statali for
niranno alle puntuali e articolate rivendi
cazioni del movimento operaio siciliano; il 
quale — anche a costo di sacrifici — ha 
proposto un articolato piano di ristruttura
zione delle attività degli economici regio 
nall, ma ristrutturazione che però rimane 
fortemente vincolata alla richiesta di cospi
cui interventi finanziari dello Stato. 

Abruzzo: continueranno a lavorare 
i giovani assunti con la legge 285 
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Dal corrispondente 
L'AQUILA — Lo spettro della 
disoccupazione che minaccia
va i giovani abruzzesi assun
ti in virtù della legge 285 
dell'avviamento al lavoro e in 
conseguenza della scadenza 
del contratto sta per essere 
fugato. 

E' di questi giorni infatti 
la notizia che il ministro del 
bilancio e della programma
zione ha approvato il pro
gramma di proroga dei con
tratti a termine stipulati nel 
1978 e scaduti alla fine dello 
stesso anno, programma pre
parato dal Consiglio regionale 
in dicembre e riguardante i 
23 progetti speciali cui sono 

interessati 754 giovani assun
ti con la 285-

La lunga battaglia sostenu
ta dai sindacati unitari, dai 
giovani disoccupati e dalle 
forze politiche (si pensi che 
la comunità montana amiter-
nina. sin dal marzo 1978, ave
va chiesto alla giunta regio
nale la proroga dei contratti 
a termine di sua pertinenza) 
è pertanto riuscita a vincere 
le lentezze della burocrazia. 
le esitazioni della giunta re
gionale, ottenendo questo pri
mo importante risultato. 

Ma la lotta non è termina
ta. Innanzitutto occorre bat
tersi ancora per ottenere che 
i contratti a termine vengano 

trasformati, seguendo lo stes
so consiglio del CIPE, in con
tratti di formazione professio
nale, aprendo così prospettive 
per un impiego permanente e 
per un lavoro utile a tutta la 
collettività. 

Occorre ancora e nello stes
so tempo pungolare la giunta 
regionale affinché i program
mi di lavoro da tempo predi
sposti per l'Abruzzo vengano 
finalmente messi in movimen
to, onde aprire qualche pro
spettiva di lavoro ad almeno 
una parte dell'enorme massa 
di senza lavoro che da anni 
attende in Abruzzo la fine di 
un lungo calvario. 

Ermanno Arduini 

Grazie all'inefficienza dello Regione sardo sfuma per molti giovani la possibilità di trovare, a breve scadenza, un lavoro 

Niente corsi per i disoccupati del Sulcis 
Finanziati da oltre un anno non iniziano perché l'istituto regionale non ha ancora predisposto i bandi di concorso 

Nostro servizio 
CARBONIA — Le speranze di 
un imminente avvio del proget
to minerario carbonifero del 
Sulcis sembrano destinate a 
segnare il passo. E' ufficiale 
la notizia che l'inizio dei cor
si di addestramento professio
nale per un primo gruppo di 
50 giovani disoccupati subirà 
un rinvio perché la Regione 
non ha ancora predisposto i 
bandi di concorso. Di conse
guenza, anche le assunzioni 
successive subiranno un rinvio. 

Per migliaia di giovani di
soccupati del Sulcis-Iglesiente 
sfuma cosi la speranza di tro
vare un posto di lavoro a bre
ve scadenza, mentre le lotte 
di questi ultimi anni avevano 
fatto aprire uno spiraglio di 
luce nel pesante tunnel della 
crisi dell'attività estrattiva nel 
bacino carbonifero sardo. 

Va anche detto che, per 
quanto concerne i lavori di 
riattivazione delle miniere 
chiuse, le cose non vanno mol
to meglio. Il progetto messo 
a punto dalla Carbosulcis do
vrà essere rivisto e modificato. 

Dunque, ancora attesa per 
le popolazioni della zona che 
\ ivono compresse tra lo spau 

racchio della emigrazione e la 
realtà della disoccupazione. 
Sulla drammatica situazione 
del bacino carbonifero si re
gistra una presa di posizione 
della Federazione giovanile 
comunista del Sulcis che in 
un duro documento sollecita 
« l'attuazione immediata degli 
:mpegni assunti dalla Regione 
e dai suoi organi di governo 
senza disattendere ulterior
mente le esigenze delle popo
lazioni della zona ». 

Sul problema delle miniere 
si sono avute già numerose 
prese di posizione da parte 
delle amministrazioni comu
nali di sinistra, delle leghe 
dei disoccupati, del PCI e de
gli altri partiti democratici. 
E* ormai diffusa tra la gente 
la consapevolezza che solo re
stituendo un ruolo decisivo al
le miniere si potranno risol
vere le condizioni di vita dell' 
intera zona del Sulcis-Iglesien
te. oltre che dare un contri
buto notevole alla crisi ener
getica. Ma alle autorità regio
nali. arrovellate in ben altre 
questioni di potere, il proble
ma non interessa più tanto. 

« Nonostante la pressante 
ì necessità per l'economia dell" 

Approvate dalla Regione Abruzzo 

Importanti modifiche 
alla legge Bucalossi 

L'AQUILA — La presenza. 
l'impegno e il voto dei con
siglieri regionali comunisti 
sono stati determinanti per 
l'approvazione delle attese 
modifiche alla legge regiona
le numero 63 concernente le 
norme sulle tabelle parame-
iriche regionali e alle norme 
di applicazione della legge 
10 detta Bucalossi. per le 
quali i gruppi del PCI e del 
PSI avevano chiesto ed ot
tenuto il prolungamento dei 
lavori del consiglio regiona
le durante le ferie estive. 

n consiglio regionale 
d'Abruzzo, accogliendo le pro
poste contenute nei disegni 
di legge del PCI presentate 
il 3 marzo 1979 ha portato 
alle su rammentate leggi le 
modifiche seguenti: 1) la 
esenzione pressocché totale 
dal pagamento degli oneri di 
urbanizzazione per i lavora
tori dipendenti ed autonomi. 
XT gli emigrati e per tutti 
i cittadini singoli o riuniti 
'n cooperativa che intendo
no costruirsi la prima casa; 
2\ la riduzione degli oneri 
del 20 per cento del valore 
attuale per gli imprenditori 

che costruiscono In regime 
convenzionato e secondo la 
tipologia dell'edilizia econo
mica e popolare: 3) l'esen
zione pressocché totale degli 
oneri per gli interventi pro
duttivi degli artigiani (come 
è noto i coltivatori già go
dono di questo beneficio): 
4) l'abbattimento degli one
ri per gli interventi nei cen
tri storici dei comuni infe
riori a cinquemila abitanti 
e dei comuni fino a diecimi
la abitanti facenti parte del
le comunità montane. 

ri consiglio regionale è im
pegnato inoltre ad approva
re. alla ripresa di settembre, 
una nuova convenzione — 
tipo che consentirà A chi 
vorrà adottarla di non pa
gare il contributo percentua
le del costo di costruzione. 
Resta il problema del rim
borso ai comuni delle minori 
entrate dovute all'applicazio
ne della nuova legge regio
nale. 

I comunisti si batteranno 
pertanto affinché venga ade
guato l'apposito fondo, isti 
tuito con un'insufficiente 
dotazione in zia le 

intera zona di una immediata 
ripresa dell'attività mineraria 
— si legge nel documento del
la FGCI —. e nonostante i 
corsi di formazione professio
nale siano già stati finanziati 
da oltre un anno (e sulla loro 
validità non esiste dubbio), le 
controparti continuano a far 
scivolare i tempi di attuazio
ne del piano di ristrutturazio
ne per la ripresa produttiva 
del bacino minerario-carboni-
fero ». -^ 

Non vi è alcun dubbio che i 
continui rinvìi siano sintomo 
indicativo della mancanza di 
volontà politica delle massime 
autorità regionali e nazionali: 
guarda caso, sempre democri
stiani o socialdemocratici. 

Come sbloccare- la pesante 
situazione di stallo? I giovani 
comunisti, i sindacati, gli en
ti locali e le forze sociali han
no già indicato una strada da 
percorrere. 

Come si rileva nel documen
to della FGCI. « è necessaria 
una larga mobilitazione di tut
ti i giovani, dei disoccupati, 
dei consigli di fabbrica, delle 
organizzazioni politiche e sin
dacali e delle amministrazioni 
comunali ». 

La storia di questi ultimi 
anni — dice il compagno Ugo 
Piano, della segreteria della 
Federazione comunista del 
Sulcis-Iglesiente — ha inse
gnato alle nostre popolazioni 
che solo con la massima uni
tà tra le forze democratiche. 
e portando avanti lotte aspre 
ma fondate su una base di 
concretezza, è possibile strap
pare significative conquiste. 
Solo percorrendo questa stra
da sarà dunque possibile co
stringere la Giunta regionale 
e il governo centrale ad adot
tare quei provvedimenti che 
siano in grado di provocare 
una inversione di tendenza 
nella crisi generalizzata che 
sta sgretolando il tessuto so
cio-economico d e 1 l'i n t e r a 
zona». 

Si notano, però, nuove smen
tite e ritardi nel piano di ri
lancio dell'attività estrattiva. 
Per esempio. le due gigante
sche discenderie, per mezzo 
delle quali si sarebbe dovuto 
raggiungere i giacimenti di 
carbone a centinaia di metri 
di profondità, non saranno co
minciate a settembre, secon
do gli impegni assunti 

Solo la forza delle lotte dei 
lavoratori e delle popolazioni 
sarà in grado di vincere l'i
nerzia che caratterizza l'atti
vità politica dell'attuale Giun
ta regionale, tra l'altro deca 
duta 

Antonello Angioni 

Una miniera di Cartona del Sulcis-Iglesiente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'incrociatore 
Andrea Doria sta raccoglien
do dal porto di Cagliari cen
tinaia di emigrati e turisti 
per portarli nel continente. I 
bivacchi sui moli vanno or
mai esaurendosi. Anche i tra
ghetti della Tirrenia entrano 
in rada, pronti a salpare per 
Civitavecchia. Napoli, Paler
mo e Genova. 
' Bloccato il « timone selvag
gio» degli autonomi, un'altra 
piaga si è riacutizzata in Sar
degna: quella del banditismo. 

L'area dei sequestri di per
sona si allarga a tutta l'iso
la. E' una ragione di più per
ché i pubblici poteri, regio
nali e statali, escano da una 
latitanza ormai troppo lunga. 
Soprattutto la Regione è as
sente. Mentre i banditi rial
zano la testa (arrivano perfi
no dal mare!) non risulta che 
il presidente della giunta Pud-
du ed il partito de abbiano 
preso qualche iniziativa, ma
gari ricordando al ministro 
dell'Interno Rognoni gli im
pegni a suo tempo assunti per 
idonee misure di prevenzione: 
forse sono troppo occupati nel 
tentativo di varare una giun
ta chiusa ai comunisti e a 
tanta parte del popolo isolano. 

« Il fenomeno del banditi
smo — denuncia il PCI — va 
ricollegato alle ragioni di sem
pre, che sono quelle dell'arre
tratezza delle strutture agro
pastorali. Ma è pure vero che 
rapimenti e rapine sono an
che la conseguenza del mu
tamento della realtà sociale, 
dell'emergere di contraddizio
ni esplosive derivanti dall'im
patto talvolta brutale di una 
disordinata espansione indu
striale. da tempo, del resto, 
in fase di riflusso ». 

Ricordiamoci che ad ogni 
crisi acuta sono seguiti in 
Sardegna fenomeni aberranti: 
il doppio rapimento dell'iso
lotto di Buggerru è il tragico 
segnale di una nuova esca
lation del banditismo. 

Ricordiamoci che il Piano 
di Rinascita è stato fatto an
che e soprattutto per com
battere il banditismo. Ma la 
programmazione non ha de
collato perché la DC non ha 
voluto nessun governo del
l'Autonomia, aperta a tutte 
le forze democratiche e con 
dentro i comunisti davvero 
in grado di liberare l'isola 
dall'oppressione, dallo sfrutta
mento. dall'arretratezza e 
quindi anche dal banditismo 
che ne rappresenta l'espres
sione più degradata. 

La carenza istituzionale e 
politica in cui attualmente 
versa la Regione, a causa del
la mancata formazione della 
giunta, impedisce qualsiasi in
tervento sulle questioni dram
maticamente aperte. 

Si è impotenti davanti al 
banditismo cosi come non si è 
mosso un dito per impedire il 
blocco dei trasporti marittimi 
nonostante la notizia dello 
sciopero degli autonomi fos
se nota da venti giorni prima. 

Un intervento fortemente 
critico è stato pronunciato dal 
compagno Andrea Raggio nel
la riunione dei presidenti dei 
gruppi del consiglio regionale 
avvenuta ieri mattina su ri
chiesta del PCI. 

e In questa sede — ha det
to Raggio riferendosi alla si
tuazione attuale dei trasporti 
— ho manifestato la nostra 
preoccupazione. Il parziale e 
provvisorio sblocco dello scio
pero non deve allentare la 
pressione della pubblica opi
nione. né far cadere l'inizia

tiva politica. Al contrario, oc
corre trarre dalla drammatica 
esperienza di questi giorni la 
consapevolezza piena che il 
problema dei trasporti da e 
per la Sardegna va visto come 
una fondamentale rivendica
zione, come questione di ca
rattere nazionale ». 

In questo senso, e di fron
te alle stanche e burocrati
che dichiarazioni dell'assesso
re ai trasporti, il democristia
no Are, il gruppo comunista 
ha proposto le seguenti que
stioni: 

A accertamento delle re-
sponsabilità, non soltanto 

del sindacato autonomo, ma 
anche della società Tirrenia 
e dei suoi amministratori, del 
governo, specificamente dei 
ministri dei trasporti e della 
marina mercantile, della giun
ta regionale e dell'assessore 
ai trasporti; , 

£% valutazione dei danni su 
biti. ed iniziative politiche 

per il loro risarcimento; 

A misure da adottare, con 
la rivendicazione che. in 

qualsiasi circostanza, venga 
garantito il normale svolgi 
mento dei collegamenti ma
rittimi ed aerei da e per la 
Sardegna, nonché il loro po
tenziamento dei periodi di 
punta. 

Il PCI ha ancora chiesto 
un'azione unitaria nei con
fronti del governo, soprattut
to in materia di tariffe, aeree 
e marittime: la convocazione 
di una conferenza nazionale 
sui trasporti; l'intervento del 
consiglio regionale presso il 
presidente della Repubblica e 
le presidenze della Camera e 
del Senato volte a sottolineare 
il carattere nazionale delle 
comunicazioni con la nostra 
isola. 

Due arresti nel NuoreSe 
per violenze a una donna 

OROSEI (Nuoro) — Due arresti effettuati dai carabinieri 
di Orosei, nel giro di poche ore, forse contribuiranno a far 
luce sui gravissimi, recenti episodi di violenza carnale di cui 
sono rimaste vittima alcune giovani donne, in vacanza nelle 
località turistiche della zona. 

Uno degli arrestati, Aldo Mulas. di 20 anni, un pastore 
originario di Irgoli — un centro a pochi chilometri da Oro-
sei — accusato di « violenza carnale, porto abusivo di armi. 
violenza privata », insieme ad altri due personaggi avrebbe 
violentato una ragazza romana, Rossana F. di 28 anni, sulla 
spiaggia di Orosei 

Un altro giovane, N. B., di appena quindici anni, arrestato 
per lo stesso motivo (è stato riconosciuto dalla ragazza in 
un confronto all'americana) è stato rilasciato dopo poche 
ore, su disposizione del magistrato, in quanto minorenne. 

All'ospedale di Lanusei 
per partorire con urgenza 
bisogna aspettare un'ora 
NUORO — Situazione sem
pre più grave all'interno de
gli ospedali sardi. La crisi di 
struttura non investe solo i 
grossi ospedali delle città iso
lane, ma si estende anche ai 
centri minori. Mancano at
trezzature, il personale è ca
rente, i posti letto risultano 
insufficienti rispetto ai cre
scenti bisogni. 

Nel nosocomio di Lanusei, 
l'unico ospedale dell'Ogliastra, 
una giovane partoriente ac
compagnata d'urgenza ha do
vuto attendere oltre un'ora 
prima di essere assistita, in 
quanto nel reparto non vi era 
alcuna ostetrica di servizio. 

Un caso raro di inefficien
za? Purtroppo no. A Sorgono 
altro centro del Nuorese si 
rischia addirittura la chiusu
ra dell'ospedale. I sindacati 
hanno messo sotto accusa la 
«gestione poco seria instau
rata da alcuni mesi dall'ente 

., Crespellani ». La situazione 
ormai è divenuta insostenibi
le soprattutto per il disin
teresse e la palese ingiustizia 
con cui si amministra l'ospe
dale. 

« L'ente gestore — viene tra 
l'altro denunciato dai sinda
cati — autorizza trasferimen
ti del personale senza curarsi 
della copertura dei posti. 'Per 
esempio, alcuni mesi fa si è 
avuto il trasferimento del pri
mario del reparto chirurgico 
da Sorgono a San Gavino, e 
non si è ancora provveduto 
alla sua sostituzione». 

Anche il reparto ostetrico è 
in completa paralisi. Delle 
quattro ostetriche che doveva
no assicurare il servizio, ne è 
rimasta una sola, attualmen
te ammalata, mentre le altre 
hanno chiesto ed ottenuto il 
trasferimento. 

Nella sconcertante vicenda 
va posto in risalto il disinte
resse delle massime autorità 
regionali responsabili della 
salute, che rimangono total
mente assenti. L'assessore de
mocristiano Roich ritarda da 
troppo tempo l'apertura di 
numerosi ospedali dell'isola: 
sono in gioco migliaia di as
sunzioni e nel partito dello 
scudo crociato sono in troppi 
quelli che vorrebbero riser
vare un posto di lavoro ad 
un loro lontano parente o ad 
un galoppino pronto a ricam
biare il favore. 

Killer preso 
con la pistola 

ancora in mano 
PALERMO — « Un killer mio 
figlio? Un signore è! »: Giu
seppe Badalamenti. 45 anni, 
conducente di autobus, si ri
fiuta di credere di essere il 
padre di un assassino. Ma ì 
carabinieri hanno pochi dub
bi: Agostino Badalamenti. 20 
anni, l'hanno catturato — fat
to ben r a r o — con una « 357 
magnum » ancora fumante in 
mano qualche secondo dopo 
l'esecuzione del quarantatree
simo morto ammazzato dall'i
nizio dell'anno a Palermo. 

La vittima si chiamava Mi
chele Lipari. Aveva 42 anni, 
era ricercato per associazione 
a delinquere, furto ed estor
sione / L'altra sera, attorno 
alle 22, è stato ucciso con una 
scarica di piombo in pieno vi
so mentre, dentro una cabina 
della Sip. stava facendo una 
telefonata. 

I mille «problemi» degli industriali conservieri 

Scuse in tutte le «salse» 
per non ritirare il pomodoro 
Sindacati e coop impegnati in una difficile trattativa 

Oal nostro inviato 
TARANTO — Nel «dram 
ma» del pomodoro ci sono 
due atteggiamenti contra
stanti che i consumatori, i 
quali in questo periodo al 
mercato al minuto pagano 
a caro prezzo H prodotto è 
bene conoscano. Da una par
te ci sono gli industriali 
conservieri che violano ogni 
giorno raccordo interprofes-
skmale che li impegna al ri
tiro della produzione con
trattata con i più diversi 
espedienti. Non inviano, di
fatti, le cassette dove i con
tadini devono mettere i po
modori; accusano la man
canza di carburante o ava
rie ai motori per cui i ca
mion non arrivano: cerca
no di incolpare i sindacati 
che, a loro dire, ostacolano 
lo straordinario o i tre turni 
lavorativi nelle industrie di 
trasformazione; sostengono 
inoltre di essere ingolfati. 
per cui la produzione va m 

male prima di essere tra
sformata. 

Dall'altra parte ci sono le 
associazioni dei produttori. 
il movimento cooperativo. 
la Con fcolt iva tori, la CoJdi-
retu. le organizzazioni sin
dacali che con un grande 
senso di responsabilità si so
no incontrati con l'assesso
re regionale all'Agricoltura 
a Bari e a Taranto per cer
care di affrontare nel mi
gliore dei modi la situazio
ne. cercando di salvare la 
produzione ed il reddito con
tadino. Al centro della di
scussione l'obiettivo di non 
distruggere la produzione. 
E se la violazione degli ac
cordi da parte dell'industria 
conserviera ha costretto al
la decisione di aprire i cen
tri di raccolta, la volontà 
unanime e l'impegno sono 
quelli di cercare in tutti i 
modi di non distruggere il 
prodotto, ma di aprire i cen
tri in modo pilotato per cer
care di «tonificare» il mer 
calo, evitare la speculazione 

ed assicurare nello stesso 
•-. tempo nei prossimi giorni 
: la produzione alle industrie 

di trasformazione nonostan
te che l'atteggiamento di 
queste è di aperta violazio
ne degli accordi. Non è com
pito facile, ma si faranno 
tutti gli sforzi. 

Una posizione responsabi
le a cui si è giunti con il 
contributo di tutti, dai sin
dacati (Console) alla Lega 
delle cooperative (Saranno), 
all'Associazione dei produt
tori ionico (Spedicato). alla 
Confcoltivaton (Zaccheo). 
all'Associazione dei produt
tori delle province di Lecce, 
Taranto e Brindisi (Brac
cio), a tutte le altre rappre
sentanze presenti agli incon
tri di Taranto e di Bari. 

Un'atteggiamento di gran
de responsabilità perché le 
associazioni dei produttori e 
le altre organizzazioni non 
hanno limitato il discorso 
alla produzione dei soci 
(perché in questo caso le 

associazioni sono garantite 
dall'accordo interprofessio-
nale in base al quale le in
dustrie inadempienti sono 
penalizzate) ma alle miglia
ia e migliaia di produttori 
che non sono coperti da que
sto accordo. Si è tenuto so
prattutto conto della dram
matica situazione dei pro
duttori delia provincia di 
Foggia. 

Si riuscirà nell'Intento di 
non distruggere la produzio 
ne o per k» meno di limi
tarla al massimo? Molto di
pende dall'atteggiamento nei 
prossimi giorni delle indu
strie conserviere verso le 
quali è stata decisa una fer
ma azione legale per la vio
lazione dell'accordo interpro-
fessionale. 

A questo proposito è bene 
precisare, in base anche al 
l'esperienza di queste dram
matiche giornate, che l'ac
cordo interprofessionale po
trà funzionare meglio per il 
futuro qualora si stabilisca 
che a trattare con l'indu
stria conserviera devono es 
sere solo le associazioni dei 
produttori. 

D'altra parte occorre an
che che i produttori aderi
scano alle associazioni, le 
rafforzino con la loro mas
siccia presenza in modo da 
aumentare il loro potere 
contrattuale nei riguardi 
dell'industria conserviera a 
cui il potere politico deve 
imporre con maggiore forza 
il rispetto degli accordi. 

Italo Rilasciano Una fase del trasporto di pomodori 


